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Fig. 1 

 

Il metodo M.A.S.W. (Multichannel Analysis of Surface Waves) è una tecnica di indagine non 
invasiva che individua il profilo di velocità delle onde di taglio verticali Vs basandosi sulla misura 
delle onde superficiali fatta in corrispondenza di diversi sensori (accelerometri o geofoni) posti 
sulla superficie del suolo. 

Il contributo predominante alle onde superficiali è dato dalle onde di Rayleigh, che viaggiano 
con una velocità correlata alla rigidezza della porzione di terreno interessata dalla propagazione 
delle onde. In un mezzo stratificato le onde di Rayleigh sono dispersive, cioè onde con diverse 
lunghezze d’onda si propagano con diverse velocità di fase e velocità di gruppo (Achenbach, J.D., 
1999, Aki, K. and Richards, P.G., 1980 ) o detto in maniera equivalente la velocità di fase (o di 
gruppo) apparente delle onde di Rayleigh dipende dalla frequenza di propagazione. La natura 
dispersiva delle onde superficiali è correlabile al fatto che onde ad alta frequenza con lunghezza 
d’onda corta si propagano negli strati più superficiali e quindi danno informazioni sulla parte più 
superficiale del suolo, invece onde a bassa frequenza si propagano negli strati più profondi e 
quindi interessano gli strati più profondi del suolo. 

Il metodo di indagine M.A.S.W. si distingue in metodo attivo e metodo passivo (Zywicki, D.J. 
1999) o in una combinazione di entrambi. Nel metodo attivo le onde superficiali generate in un 
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Fig. 2 

 

- Terza fase: calcolo della curva di dispersione teorica attraverso la formulazione del profilo di 
velocità delle onde di taglio verticali Vs (Fig. 3). 

-  
Nelle tabelle seguenti sono riassunti i principali parametri desunti dall’indagine effettuata. 

SISMOSTRATO 
N. 

PROFONDITA’ DELLA BASE 
(m) 

SPESSORE DELLO STRATO 
(m) 

Vs (m/sec) 

1 3.5 3.5 132 

2 6.5 3.0 115 

3 8.9 2.4 111 

4 12.1 3.2 125 

5   135 
MEAN MODEL 

Approximate values for Vp, density, Shear modulus 

Sismostrato n. 1 2 3 4 5 

Vp (m/s) 323 239 231 260 281 

Density (gr/cmc) 1.78 1.71 1.70 1.73 1.75 

Shear modulus (MPa) 31 23 21 27 32 
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Fig. 3 
 

 

 

4 - VELOCITÀ Vs30 (D.M. 14/01/2008) 

A partire dal modello sismico monodimensionale riportato nel capitolo precedente è possibile 
calcolare il valore delle Vs30, che rappresenta la “velocità equivalente” di propagazione entro 30 
m di profondità delle onde di taglio. 

 
Le Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008), coerentemente con quanto indicato 

nell’Eurocodice 8, propongono l’adozione di un sistema di caratterizzazione geofisica e geotecnica 
del profilo stratigrafico del sottosuolo, mediante cinque tipologie di suoli (A - B - C - D - E più altri 
due speciali: S1 e S2), da individuare attraverso la stima dei valori della velocità media delle onde 
sismiche di taglio, ovvero sul numero di colpi Nspt ottenuti in una prova penetrometrica dinamica, 
ovvero sulla coesione non drenata media Cu.  

 
Dal punto di vista strettamente normativo si fa riferimento al punto 3.2.2 del D.M. 

14/01/2008 (Categorie di sottosuolo e condizioni topografiche). 


